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PATTO TERRITORIALE PER L’AGRICOLTURA PROVINCIA DI ISERNIA

Comitato dei Promotori

Segreteria tecnica: c/o Amministrazione Provinciale di Isernia, Via Berta, 86170 Isernia

(Tel. 0865/441201 – 441281, Fax 0865/441207)


PATTO TERRITORIALE

per l’Agricoltura della Provincia di Isernia
Avviso per la presentazione delle richieste di agevolazione agli investimenti da inserire nel Patto Territoriale

PREMESSA

Il Comitato dei Promotori del Patto Territoriale per l’Agricoltura della Provincia d’Isernia, sottoscrivendo in data 1 marzo 2000 il Protocollo d'Intesa del Patto avendo individuato gli obiettivi e le linee di intervento in grado di valorizzare le vocazioni del territorio, invita a presentare proposte- progetto da inserire nel Patto Territoriale.

Finalità degli interventi è innestare processi d’innovazione atti ad orientare lo sviluppo agricolo del territorio provinciale, nel quadro degli obiettivi della politica agricola comunitaria, verso segmenti a più alto valore aggiunto, promuovendo interventi d’integrazione tra la produzione agricola e la lavorazione, trasformazione e commercializzazione, ed in una logica di progetti tesi a valorizzare sinergie delle filiere agroalimentari di maggior interesse per l’area del Patto.

In particolare, ai sensi del Decreto del Ministro del Tesoro, Bilancio e della programmazione economica, di concerto con il Ministro delle politiche agricole, del 1° dicembre 1999, potranno essere presentate richieste d’agevolazione per progetti riguardanti:

1. Investimenti strutturali nel settore agricolo relativi alla produzione primaria

2. Investimenti destinati al miglioramento delle condizioni di trasformazione e di commercializzazione dei prodotti agricoli

3.
Aiuti alle associazioni di produttori relativamente alla promozione dei prodotti agricoli

4.
Aiuti a favore della pubblicità dei prodotti agricoli

5.
Investimenti nel settore ittico

6. Aiuti destinati alla trasformazione e commercializzazione dei prodotti della silvicoltura

OBIETTIVI DEL PATTO TERRITORIALE

Attraverso il Patto Territoriale per l’Agricoltura l’Amministrazione Provinciale di Isernia, di concerto con le associazioni di categoria (Federazione Provinciale Coltivatori Diretti e Confederazione 
Italiana Agricoltori C.I.A.) e con tutti gli altri soggetti sottoscrittori, intende definire un programma organico di interventi finalizzato a:

· Ampliare e qualificare il sistema produttivo delle aree rurali, con particolare riferimento all’economia agricola e forestale;

· Incentivare il riordino fondiario, favorendo la costituzione di aziende agricole, condotte anche in forma associata – privilegiando il modello cooperativo – di dimensioni tali da garantirne un’adeguata competitività;

· Migliorare la competitività dei sistemi agricoli ed agroalimentari;

· Salvaguardare e valorizzare le risorse naturali ed ambientali, interrompendo il lento ma costante abbandono dei territori rurali della Provincia;

· Tutelare il potere reddituale degli imprenditori agricoli.

Gli Obiettivi di fondo per perseguire tali finalità, nel rispetto delle  linee programmatiche di sviluppo rurale definite dalla Regione Molise, devono riguardare:

1. la valorizzazione delle produzioni locali tradizionali attraverso il miglioramento degli standard qualitativi dei prodotti e dell’efficienza dei processi produttivi, la riduzione dei costi di produzione; 

2. l’innovazione e la valorizzazione di prodotti derivanti da attività alternative, quali il miele e i prodotti del sottobosco,  tra cui il  tartufo, sia nero che bianco,  i funghi, i frutti di bosco;

3. l'innovazione produttiva e il miglioramento delle  filiere di produzione - trasformazione - commercializzazione, con:

· interventi destinati al miglioramento delle condizioni di trasformazione e di commercializzazione dei prodotti agricoli;

· investimenti strutturali nella produzione primaria e nelle attività di trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli;

· nuovi impianti, sperimentazione ed infrastrutture di supporto per la pesca e l’acquacoltura;

4. la riqualificazione strutturale della zootecnia (adeguamento igienico-sanitario) con particolare riferimento al comparto ovi-caprino;

5. l’attivazione di strategie di marketing dei prodotti tradizionali dell’area, in particolare attraverso attività integrate di promozione e commercializzazione delle produzioni DOP e IGP e DOC e IGT

6. la promozione e diffusione dell’agricoltura biologica ed ecocompatibile;

7. la diversificazione dell’attività agricola, attraverso la promozione e diffusione della pluriattività;  

8. l’incentivazione delle aziende agricole di trasformazione a costituire una rete, operativa su tutto il territorio provinciale, finalizzata ad erogare servizi comuni di formazione, assistenza e commercializzazione di un paniere di prodotti tradizionali, provenienti non solo dalla zona dell’Alto Molise, ma anche dalla piana di Venafro (recupero della struttura del  Conservificio  Cooperativo Venafrano); 

9. la tutela dell’ambiente e la conservazione dello spazio naturale, attraverso la prevenzione e la lotta agli incendi boschivi, la manutenzione programmata del territorio ai fini della fruizione zootecnica;

10. il miglioramento delle risorse forestali e l’incremento delle superfici boschive;

11. la razionalizzazione dell’uso delle risorse naturali per scopi produttivi, attraverso l’ottimizzazione dell’uso delle risorse idriche; 

12. favorire l’insediamento di nuove imprese agricole, con particolare riguardo all’insediamento di giovani agricoltori e il miglioramento gestionale di quelle esistenti;

13. la promozione di forme di gestione cooperative e associazionistiche, finalizzate alla valorizzazione delle produzioni locali.

SOGGETTI BENEFICIARI

Possono accedere alle agevolazioni le imprese riconosciute beneficiarie degli aiuti dal decreto del Ministro del Tesoro, Bilancio e della programmazione economica, di concerto con il Ministro delle politiche agricole, del 1° dicembre 1999

Possono partecipare le imprese già costituite alla data di sottoscrizione del modulo di domanda.

Al presente bando sono allegati il Modulo di Domanda, la Scheda Tecnica, le Istruzioni per la compilazione e gli Allegati.

LOCALIZZAZIONE

I soggetti interessati ed aventi titolo sono invitati a presentare progetti di investimento, da realizzarsi nel territorio della Provincia di Isernia.

INIZIATIVE E SPESE AMMISSIBILI

Le iniziative imprenditoriali dovranno essere coerenti con gli obiettivi del Patto Territoriale.

Le tipologie di spesa ammissibili, l’intensità massima dell’agevolazione in conto capitale e il volume massimo degli investimenti ammissibili sono quelli fissati dal citato Decreto ministeriale, pubblicato su G.U.R.I. n. 287 del 7 dicembre 1999, e riportati nelle seguenti tabelle 1,2,3,4,5,6.

Tabella n. 1

Investimenti strutturali nella produzione primaria (Reg. (CE) 950/97, art.12)

(Comunicato del Ministero del Tesoro del Bilancio e della Programmazione Economica G.U. 21/12/99 n. 298)

Tipologia di aiuto
Intensità massima agevolazione 

in conto capitale
Volume max investimenti


Zone svantaggiate direttiva 75/268/CE
Altre zone
Per ULU
Per Azienda

A) Aiuti alle aziende agricole ai sensi dell’art.12, comma 2, Reg. 950/97 





1) Acquisto terreni
75%
35%
-
-

2) Acquisto riproduttori maschi
40%
40%
-
-

3) Protezione e miglioramento dell’ambiente, purché tali investimenti non determinino un aumento della capacità produttiva  
45%
35%
-
-

4) Miglioramento delle condizioni di igiene degli allevamenti, semprechè non determinino un aumento della capacità produttiva  
75%
35%
-
-

5) Per la diversificazione delle attività delle aziende agricole, in particolare tramite attività turistiche artigianali o tramite la fabbricazione e vendita diretta dei prodotti ottenuti in azienda 
75%
35%
-
180.000 Ecu

B) Aiuti alle aziende agricole ai sensi dell’art.12, comma 3, Reg. 950/97 (a)





1) Costruzione di fabbricati aziendali 
45% (b)
35% (c)
-
-

2) Opere di miglioramento fondiario
45% (b)
35% (c) 
-
-

3) Trasferimento per pubblica utilità
45% (b)
35% (c)
90.000 Ecu
180.000 Ecu (*)

4) Investimenti destinati alla protezione e al miglioramento dell’ambiente
45% (b)
35% (c)
90.000 Ecu
180.000 Ecu (*)

C) Aiuti alle aziende agricole ai sensi dell’art.12, comma 4, lettera a) Reg. 950/97





1) Opere di miglioramento fondiario
45%
35%
90.000 Ecu
180.000 Ecu (*)

2) Investimenti per risparmi energetici
45%
35%
90.000 Ecu
180.000 Ecu (*)

(a) Solo nelle aziende nelle quali ricorrono le condizioni di ammissibilità di cui agli articoli 5, 6, 7, 8 e 9 del Reg. CE 950/97

(b) l’intensità massima di agevolazioni è elevabile fino all’80%

(c) l’intensità massima di agevolazioni è elevabile fino al 70%

(*)   Nel caso di aziende associate il volume max di investimenti per azienda è pari a 720.000 Ecu.

Tabella n. 2

Investimenti destinati al miglioramento delle condizioni 

di trasformazione e di commercializzazione dei prodotti agricoli (Decisione 96/C29/03)*

(Comunicato del Ministero del Tesoro del Bilancio e della Programmazione Economica G.U. 21/12/99 n. 298)

Tipologia di aiuto



Area Obiettivo 1
Altre aree

Investimenti connessi alla tutela dell’ambiente, con la prevenzione degli inquinamenti e con la eliminazione dei rifiuti. 
75%
55%

Investimenti per la realizzazione, ristrutturazione, ammodernamento ed acquisizione di impianti di lavorazione e di stoccaggio di prodotti freschi e trasformati. (1)
75%
55%

Investimenti per la realizzazione o ristrutturazione di laboratori di analisi finalizzata alla valorizzazione qualitativa ed al miglioramento dello stato sanitario delle produzioni. 
75%
55%

Investimenti per la realizzazione di piattaforme specializzate per la GDO, piattaforme IFCO
75%
55%

Acquisto attrezzature d’ufficio ed attrezzature informatiche finalizzate al progetto d’investimento.  
75%
55%

Spese per programmi informatici, telematici e software finalizzati al progetto d’investimento presentato.  
75%
55%

Spese di acquisto-noleggio mediante leasing per le attrezzature e i macchinari, senza patto di riservato dominio, con riscatto finale entro 4 anni e comunque entro il termine massimo necessario alla realizzazione del programma. 
75%
55%

Spese per la progettazione tecnica per la definizione ed organizzazione delle attività. (2)
75%
55%

(*)    L’aiuto è accordato nel rispetto dei limiti settoriali previsti dalla Decisione 94/173/CE, fatte salve eventuali       modificazioni.

      Si può eccezionalmente prescindere dai richiamati limiti nel rispetto della disciplina comunitaria, per i progetti che rispettino le linee direttrici in materia ambientale di cui alla decisione C/72 del 10/03/1994. 

(1) L’aiuto è accordato nel rispetto del punto 4.4 degli orientamenti in materia di aiuti di stato a finalità regionale (98/C74/06).

In particolare, le spese ammissibili riguardano:

a) costruzione e acquisizione di beni immobili, compreso l’acquisto del terreno di pertinenza dell’impianto;

b) macchine e attrezzature nuove, compresi i programmi informatici ed il software.

(2)    purché finalizzate all’investimento entro il 12% della spesa ammessa per gli investimenti accolti. 

Tabella n. 3

Aiuti alle associazioni di produttori (*)

documento relativo agli aiuti nazionali a favore delle Organizzazioni dei Produttori – VI/503/88

(Comunicato del Ministero del Tesoro del Bilancio e della Programmazione Economica G.U. 21/12/99 n. 298)

I beneficiari degli aiuti possono essere unicamente soggetti che rispondono a forme giuridiche societarie rappresentative dei produttori agricoli.

Tipologia di aiuto – articolo 5, lettera e)

A)
Avviamento o estensione dell’attività 
Il sostegno è rivolto alle spese reali di costituzione e funzionamento amministrativo, comprese le spese per il personale assunto. L’aiuto è concesso per un periodo quinquennale ed in misura decrescente (almeno del 20% annuo), in rapporto alle spese reali sostenute durante l’anno considerato. Per il primo anno l’aiuto può corrispondere al 100% delle spese reali sostenute.

1)
Assistenza tecnico-economica


2)
Assistenza giuridica o commerciale


3)
Assistenza alla implementazione di sistemi di qualità aziendali


4)
Assistenza alla predisposizione dei disciplinari di produzione relativi anche alla costituzione di marchi, nel rispetto dell’art.28


5)
Assistenza alla creazione di sistemi di controllo per la certificazione della qualità e della tipicità (1) 


B)
Creazione di sistemi di controllo per la certificazione della qualità e della tipicità (2)


               6)
Spese per la realizzazione di controlli della qualità e tipicità obbligatori (3)*
Nel caso di controlli obbligatori sono ammessi contributi fino al 100% dei costi di certificazione. 

Nel caso di controlli volontari sono ammessi contributi fino al 70% dei costi di certificazione. 



7)
Spese per la realizzazione di controlli di qualità delle produzioni agricole e di qualità ambientale dei processi produttivi


(1) Trattasi di prodotti riconosciuti ai sensi dei regolamenti CE n. 2081/92, 2082/92, 2092/91, 820/97 e di marchi di qualità.

Per i marchi di qualità è garantito il rispetto delle seguenti condizioni:

· accesso al disciplinare a tutti i produttori della comunità, senza limitazione geografica sull’origine dei prodotti;

· i controlli di qualità effettuati da organismi riconosciuti da altri Stati membri sono riconosciuti in base all’equivalenza.

(2) Si tratta di produzioni riconosciute ai sensi dei regolamenti CE n. 2081/92, 2082/92, 2092/91, 820/97 e di marchi di qualità, per le quali i controlli sono resi obbligatori dalla normativa vigente. Nel caso in cui tali controlli non vengano attuati, l’operatore è soggetto a sanzione amministrativa o penale.

(3) Si tratta di controlli volontari; per le produzioni di qualità è garantito il rispetto delle medesime condizioni previste alla nota 2) per i marchi di qualità.

(*)   Tale tipologia di aiuti riguarda anche le associazioni di produttori della pesca.            


Tabella n. 4

Aiuti a favore della pubblicità dei prodotti agricoli 

Regolamentazione degli aiuti di Stato in materia 87/C302/06 (*)

(Comunicato del Ministero del Tesoro del Bilancio e della Programmazione Economica G.U. 21/12/99 n. 298)

I beneficiari degli aiuti possono essere solo soggetti che rispondono a forme giuridiche associative 


Tipologia di aiuto
Intensità max di aiuto in c/capitale



Area Obiettivo 1
Altre aree

A)
Pubblicità dei prodotti di qualità e dell’alimentazione sana, nel rispetto dell’art.28 del Trattato. (2)
intensità massima di aiuto fino al 50% delle spese (1)

B)
Promozione delle produzioni tipiche (Reg. 2081/92 e 2082/92)
intensità massima di aiuto fino al 50% delle spese

C)
Promozione dei prodotti biologici (Reg. CEE 2092/91)
intensità massima di aiuto fino al 50% delle spese

(*) Gli aiuti sono concessi anche per la pubblicità dei prodotti ittici

(1) Elevabile al 70% nei casi previsti dagli orientamenti in materia 87/C302/03 (*)

(2) Per i prodotti contrassegnati da marchi di qualità è garantito il rispetto delle seguenti condizioni:

· accesso al disciplinare a tutti i produttori comunitari senza limitazione geografica sull’origine dei prodotti;

· i controlli di qualità effettuati dalle autorità competenti di altri Stati Membri sono riconosciuti in base all’equivalenza. 

Tabella n. 5

Investimenti nel settore ittico (1)

(Comunicato del Ministero del Tesoro del Bilancio e della Programmazione Economica G.U. 21/12/99 n. 298)


Tipologia di aiuto




Area Obiettivo 1
Aree fuori Obiettivo 1

1)
Nuove imbarcazioni
60%
40%

2)
Ammodernamento imbarcazioni
60%
40%

3)
Acquicoltura
60%
40%

4)
Barriere artificiali
75%
50%

5)
Attrezzature portuali
75%
50%

6)
Impianti di trasformazione e commercializzazione
75%
50%

7)
Ittiturismo (2)
75%
50%

8)
Ricerca
100%
100%

(1) Gli aiuti sono accordati nel rispetto delle linee direttrici del 23/3/1997 (97/C/100/05) e del Reg. (CE) 2468/98 del 3 novembre 1998

(2) Per itti-turismo si intendono:

· l’attività di pesca-turismo di cui all’articolo 27-bis della legge 17 febbraio 1982, n.41, come da ultimo modificato dall’articolo 1, comma 2, lettera g) della legge 21 maggio 1998, n.164, e come da ultimo regolamentata dal decreto del Ministero per le politiche agricole del 13 aprile 1999, n.293;

· la ricezione ed ospitalità di turisti esercitata da pescatori professionisti singoli o associati e l’offerta di servizi collegata

Tabella n. 6

Aiuti destinati alla trasformazione e commercializzazione dei prodotti della silvicoltura (*)

(Regolamento CEE 867/90; Decisione 94/173/CE)

(Comunicato del Ministero del Tesoro del Bilancio e della Programmazione Economica G.U. 21/12/99 n. 298)

1)
Tipologia di aiuto
Intensità massima agevolazione in conto capitale



Zone svantaggiate direttiva 75/268/CE
Altre aree


Investimenti relativi alle operazioni di abbattimento, esbosco, accortecciamento, trattamento di protezione e stagionatura dei legnami indigeni, nonché l’insieme delle operazioni che precedono la segatura industriale del legname in fabbrica. 


75%
55%

(*) Ai sensi della Decisione CE n. 436/96, sono ammissibili aiuti destinati alle attività di manutenzione e miglioramento boschivo

Ferme restando le limitazioni previste dal citato Decreto del 1° dicembre 1999, l’entità dell’investimento ammissibile non può superare: lire 5 miliardi per le iniziative che propongono gli investimenti di cui alle tabelle 1,2,3,5,6, e lire 500 milioni per le iniziative presentate nell’ambito degli interventi di cui alla tabella 4.

Le spese d'investimento dovranno essere sostenute entro il termine di 48 mesi dalla data di inizio dell'istruttoria bancaria del Patto Territoriale Specializzato per l’Agricoltura della Provincia di Isernia.

Le spese relative ai programmi di investimento saranno ritenute ammissibili qualora sostenute a partire da sei mesi precedenti la data di inizio dell'istruttoria bancaria comunicata dal soggetto istruttore al Ministero del Bilancio, fatta eccezione per le spese relative alla progettazione ed al terreno, ammissibili anche se sostenute nei dodici mesi precedenti la predetta data.

In relazione alla durata del programma di investimento, l'erogazione delle agevolazioni potrà avvenire in 2, 3 ovvero 4 quote annuali di pari importo.

Per ogni iniziativa proposta il livello dell'apporto di mezzi propri investiti dev'essere non inferiore al 20 % del totale dell'investimento proposto.

CRITERI DI SELEZIONE DELLE INIZIATIVE IMPRENDITORIALI E GRADUATORIE DI MERITO

Le iniziative positivamente istruite, saranno oggetto di apposita graduatoria formulata sulla base dei punteggi attributi ai seguenti indicatori:

1. Rapporto tra il numero di occupati attivati dall'iniziativa e l'investimento complessivo solo per gli interventi delle tabelle 1,2,3,5,6. Per occupati attivati dall’iniziativa si intende la differenza tra gli occupati medi annui a regime e gli occupati medi annui relativi all’anno precedente la presentazione della domanda.

2. Rapporto tra il capitale proprio immesso nell'iniziativa e l'investimento complessivo. Ai fini del calcolo del presente indicatore, il capitale proprio da investire nell’iniziativa non può essere superiore alla differenza tra il totale dell’investimento e l’agevolazione richiesta.

3. Indice medio di profitto, misurato dalla variazione del ROI  intervenuta tra l’esercizio a regime e l’esercizio precedente all’avvio dell’investimento. Desunto dalla Scheda Tecnica (solo per gli interventi di cui alle tabelle 1,2,5,6).
4. Composizione societaria. Ai fini del calcolo di questo indicatore sarà utilizzato il numero di aziende associate a favore delle quali sono destinati gli interventi (solo per gli interventi di cui alle tabelle 3 e 4).

5. Indice di localizzazione. Ai fini del calcolo di questo indicatore sarà utilizzato il tasso di variazione demografica relativo al Comune in cui si localizza l'iniziativa, desunto dalle statistiche ufficiali Istat riferite agli anni ’95 e ’98 (vedi tabella allegata) , premiando i comuni caratterizzate dal più alto tasso di spopolamento).
6. Adesione all'istituendo accordo di riallineamento accluso al contratto integrativo provinciale per i lavoratori agricoli. Saranno attribuiti 10 punti alle imprese che si impegnano ad aderire all'accordo, e 9 punti alle altre (la dichiarazione di impegno va resa ai sensi dell'art.4 della legge 4 gennaio 1968, n.15, e va allegata alla Domanda di agevolazione).
7. Iscrizione al registro delle imprese agricole presso la CCIAA. Saranno attribuiti 10 punti alle imprese che risultano già iscritte all'apposito registro, e 9 punti alle altre.
8. Grado di integrazione dell'investimento rispetto alla filiera produttiva con approvvigionamento di materie prime nel territorio provinciale per una quota pari o superiore al 50% del totale. Saranno attribuiti 10 punti alle imprese che dichiarano un approvvigionamento di materie prime nel territorio provinciale per una quota pari o superiore al 50% del totale, e 9 punti alle altre (la dichiarazione va resa ai sensi dell'art.4 della legge 4 gennaio 1968, n.15, e va allegata alla Domanda di agevolazione).
Il punteggio è ottenuto calcolando i valori degli indicatori normalizzati relativi agli otto indicatori suddetti mediante la seguente formula: 

Ini =  (Ii - M) / D

Dove:
Ini= valore normalizzato per l'iniziativa n dell'indicatore i (i=1,2,3,4,5,6,7,8)

Ii = valore da normalizzare del singolo indicatore i (i=1,2,3,4,5,6,7,8)

M = media degli n valori da normalizzare (n è pari al numero delle iniziative)

D = deviazione standard.

La somma algebrica degli indicatori normalizzati fornirà il punteggio finale ottenuto dall'iniziativa e determinerà la posizione della stessa nella graduatoria dei progetti di investimento.

Per la definizione della graduatoria finale si terrà inoltre conto della seguente destinazione percentuale delle risorse agli investimenti ammissibili:

· 80% delle risorse disponibili sarà destinato agli interventi riferiti alle tabelle 1,2,6;

· 10% delle risorse disponibili deve essere destinato agli interventi della tabella 3;

· 5% delle risorse disponibili deve essere destinato agli interventi della tabella 4;

· 5% delle risorse disponibili deve essere destinato agli interventi della tabella 5.

Qualora una o più delle suddette riserve non vengano utilizzate, le relative somme saranno assegnate alle altre riserve in proporzione alla ripartizione percentuale generale.

MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA

La richiesta di agevolazione dovrà essere presentata utilizzando esclusivamente l’allegato Modulo di Domanda e la Scheda Tecnica compilati secondo le istruzioni allegate, sottoscritti dal legale rappresentante dell'impresa o dal suo procuratore speciale che si assume le responsabilità conseguenti al rendere mendaci dichiarazioni corredati da una fotocopia di un documento di identità del sottoscrittore. Unitamente alla domanda e alla scheda tecnica dovrà essere allegata la documentazione prevista dalla normativa vigente e di seguito riportata. Copia della scheda tecnica e/o del business plan numerico dovrà essere fornita anche su supporto magnetico. 

L'intera documentazione va presentata in un originale e una fotocopia.

Le domande, complete della modulistica, della documentazione prevista dalla normativa vigente, dell'elenco dei documenti prodotti e del supporto magnetico, dovranno pervenire in plico chiuso, entro il termine improrogabile delle ore 12.00 del giorno 7 aprile 2000, alla Segreteria Tecnica del Patto Territoriale della Provincia di Isernia, presso: “Amministrazione Provinciale di Isernia, VI° piano, Ufficio di Presidenza, Via Berta, 86170 - Isernia”. Non fa fede il timbro postale di spedizione. La consegna a mano può essere effettuata entro lo stesso termine indicato.

Il plico chiuso dovrà riportare la dicitura esterna: “Patto Territoriale per l’Agricoltura della Provincia di Isernia”.

Non potranno essere prese in considerazione le domande pervenute prima della pubblicazione del presente Bando, né quelle pervenute oltre il termine sopra indicato. 
Copia del Bando integrale, del Modulo di Domanda, della Scheda Tecnica, delle istruzioni per la compilazione, del software di compilazione e degli Allegati, sono disponibili presso le Amministrazioni Comunali, le Associazioni Sindacali e di Categoria aderenti al Patto, la Camera di Commercio e presso la Segreteria Tecnica prima indicata, nonché sul sito Internet: www.tno.it/patti/isernia.

Per ulteriori chiarimenti tecnici, gli interessati potranno: rivolgersi allo sportello informativo della Segreteria del Patto Territoriale presso l’Amministrazione Provinciale di Isernia, VI° piano, il martedì e il venerdì, dalle ore 9.30 alle ore 12.30, ovvero telefonare, negli stessi giorni, alla società di assistenza Tecnopolis (tel. 080-4670236/223/663 - Fax 080-4670383), ovvero inviare quesiti via posta elettronica all'indirizzo isernia@tno.it.

Per informazioni di carattere generale rivolgersi all'Ufficio di Presidenza: Dott.ssa Tiziana Crudele (Tel. 0865/441201), Dott.ssa Eugenia Ferrari (Tel. 0865/441281), Fax 0865/441207.

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA

1. Business plan, composto di due parti:

· la prima, descrittiva, è obbligatoria per tutte le imprese; in essa deve essere espressamente indicata e sviluppata la coerenza e la funzionalità dell’iniziativa alle finalità e agli obiettivi del Patto (vedi allegato n.1);

· la seconda, contenuta all’interno dell’apposito software predisposto, analitica e numerica che, con riferimento all’azienda nel suo complesso o, ove possibile e più rappresentativo, all’area produttiva da valutare, sviluppi alcuni prospetti relativi ai conti economici, ai flussi di cassa, alle attività e passività, alle fonti e agli impieghi, per ciascun esercizio, dagli ultimi consuntivi precedenti la sottoscrizione della domanda di agevolazione a quello di entrata a regime dell’iniziativa da agevolare; tale seconda parte è obbligatoria tranne che per i programmi fino a tre miliardi di lire, promossi dalle imprese agricole, estrattive o manifatturiere, per quelli fino a un miliardo di lire, promossi dalle imprese turistiche e di servizi, e per quelli di importo superiore a detti limiti ma finalizzati all’adeguamento degli impianti alle norme di legge o che non determinano variazioni significative nei costi e nei ricavi dell’azienda o, secondo il caso. 

2. Titolo di proprietà o di possesso dei terreni (nel caso di possesso, specifica autorizzazione del proprietario ad eseguire gli investimenti e ad estendere la cessione del terreno fino ad almeno cinque anni successivi alla data di entrata in funzione) (vedi allegati n°2 e n°3).

3. Corografia 1:25.000, con indicazione dei terreni oggetto dell’investimento.

4. Planimetria dei terreni in scala (1:2.000 o 1:4.000), con attestazione, da parte di tecnico abilitato, di rispondenza alle planimetrie aggiornate depositate presso l’U.T.E., e con l’indicazione specifica dei dati catastali.

5. Visura catastale dei terreni aziendali.

6. Progetto tecnico composto da:

6.1
Relazione tecnica.

6.2
Planimetria generale, in adeguata scala, dalla quale risultino la dimensione e configurazione del suolo aziendale, delle superfici coperte, (distinguendo le superfici destinate a serre da quelle destinate ai fabbricati), di quelle destinate a viabilità interna, a verde, disponibili, ecc. Tale planimetria deve essere corredata di opportuna legenda e sintetica tabella riepilogativa relativa alle singole superfici. Nel caso di ampliamento, le nuove superfici devono essere opportunamente evidenziate rispetto a quelle preesistenti sia sulla planimetria che sulle tabelle riepilogative.

6.3
Principali elaborati grafici relativi a ciascun fabbricato, serra o terreno del programma, in adeguata scala e debitamente quotati, firmati, a norma di legge, dal progettista e controfirmati dall'imprenditore o dal legale rappresentante dell'impresa o suo procuratore speciale.

6.4
Computo metrico estimativo (prezziario di riferimento..).

6.5
Preventivi delle ditte fornitrici di macchinari, impianti e attrezzature.

7. Concessione/Autorizzazione edilizia, o, perizia giurata di tecnico abilitato attestante la fattibilità tecnico-amministrativa dell’intervento proposto (attestante che nulla-osta al rilascio dell’autorizzazione alla costruzione).

8. Bilanci, relativi ai due esercizi precedenti la data di sottoscrizione del modulo di domanda delle agevolazioni, corredati di allegati esplicativi; per le imprese che non sono tenute alla redazione degli stessi, dichiarazione dei redditi relativa agli stessi due esercizi; qualora l'ultimo bilancio non fosse stato ancora approvato può essere trasmessa la bozza sottoscritta dai legali rappresentanti dell'impresa e corredata dagli allegati esplicativi delle varie poste; le imprese che non dispongono ancora di tali due bilanci devono allegare alla domanda quello/i disponibile/i e la situazione patrimoniale dei soci riferita agli ultimi due anni (per le società di capitale, i bilanci).

9. Certificato di vigenza ovvero, per le ditte individuali, d’iscrizione, rilasciato dalla competente CCIAA. 

10. Certificato d’iscrizione all’albo regionale degli Imprenditori Agricoli a titolo principale, o in assenza, autocertificazione attestante la qualità di Imprenditore Agricolo a Titolo Principale (vedi allegato 4)

11. Le cooperative e le associazioni di produttori che presentano iniziative imprenditoriali devono allegare, inoltre, copia autentica del verbale relativo alla seduta del competente Organo sociale, nella quale:

· è stata decisa l’adozione dell’iniziativa;

· è stato autorizzato il rappresentante legale ad inoltrare la domanda e a riscuotere il contributo.

12. Documentazione attestante l’apporto dei mezzi propri.

13. Eventuali ulteriori dichiarazioni utili ai fini del calcolo degli indicatori per la selezione delle iniziative.

DISPOSIZIONI FINALI

Il Modulo di domanda, la Scheda Tecnica, la documentazione da allegare e il software per la compilazione devono intendersi parte integrante del presente Bando.

Il trattamento dei dati acquisiti in fase istruttoria avverrà nel rispetto di quanto stabilito dalla Legge 675/96.

Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente Bando, valgono le discipline e i Regolamenti CE 950/97, 951/97, 952/97, 2468/98, 2328/91, SFOP 2080/93, la Decisione della CE 94/173/CE, 96/C29/03, 87/C302/06 e successive modificazioni e integrazioni; in particolare le disposizioni attuative dei Patti Territoriali con riferimento alla Delibera CIPE del 27/03/1997 e successive modificazioni e integrazioni e le eventuali ulteriori disposizioni integrative che i Ministeri competenti potrebbero emanare.

Isernia  13.03.2000

Per il Comitato dei Promotori

Presidente Amm.ne Provinciale di Isernia

(Raffaele Mauro)
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